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Lettera agli stakeholders del Gruppo Banca Ifis 

 

[GRI 102-14] 

Il Gruppo Banca IFIS, in questa Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata 2019, 

vuole evidenziare lôimpegno di integrare la sostenibilità nella strategia aziendale, 

per creare valore nel medio-lungo termine a favore di tutti i suoi stakeholder. Siamo 

consapevoli che sarà un percorso di cui questo è solo un primo passo, ma siamo 

altrettanto convinti che lôimpegno di sostenibilit¨ di un Gruppo finanziario come il 

nostro non prevede alternative né, tantomeno, scorciatoie. 

LôAgenda 2030 dellôONU e i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, al raggiungimento 

di alcuni dei quali vogliamo partecipare con le nostre attività, rappresentano per 

noi un punto di riferimento essenziale. Abbiamo così definito quattro pilastri su cui 

fondiamo questo percorso: etica e integrità nella gestione del business, centralità 

del cliente, attenzione alle nostre persone e responsabilità verso il territorio e 

lôambiente.Ο 

Il primo pilastro per noi si traduce in Ifis Integrity che è la sintesi del nostro costante 

impegno a garantire la qualità dei risultati, continuando a promuovere 

comportamenti virtuosi e coerenti con i valori del Gruppo, sia da parte delle nostre 

persone sia nei rapporti con le reti di agenti, partner e fornitori. 

Centralità del cliente per noi diventa Ifis Customers, che sintetizza il sostegno fornito allôimprenditoria e 

lôimpegno a migliorare lôinclusione finanziaria grazie al nostro modello specifico ed unico di business. 

Abbiamo infatti continuato a finanziare lôeconomia reale confermando il nostro ruolo storico di Banca delle 

PMI, mentre nel settore NPL abbiamo offerto a famiglie e imprese la possibilità di far fronte ai propri debiti 

in tempi pi½ consoni alle loro reali possibilit¨. Attivit¨ che svolgiamo guidati dallôinnovazione digitale e dalla 

gestione trasparente delle informazioni in nostro possesso.  

Le nostre persone, le Ifis People, sono il motore essenziale con cui costruiamo relazioni solide e durature 

con tutti i nostri stakeholder. Per questo motivo promuoviamo il valore, lo sviluppo, la formazione e il 

benessere di tutti i dipendenti.Ο 

Ifis Responsibility definisce il nostro impegno nelle attività che hanno una ricaduta positiva per le comunità 

e lôambiente, creando valore per i territori in cui operiamo.  

Nel corso degli ultimi mesi abbiamo: 

¶ rafforzato il nostro impegno nel sostegno allôimprenditoria e alle comunit¨ locali attraverso studi e 

progetti dedicati; 

[GRI 102-12] 

¶ aderito al ñProtocollo di Intesa per lo Sviluppo Sostenibile del Venetoò della Regione Veneto; 

¶ introdotto specifici prodotti e programmi di finanziamento ñgreenò per favorire lo sviluppo di attivit¨ 

dôimpresa ecosostenibili; 

¶ investito nella diffusione di una cultura aziendale ñplastic freeò; 

¶ stanziato investimenti con lo scopo di abbassare la nostra impronta energetica che garantiranno 

fornitura di energia 100% ñverdeò a tutte le sedi e gli uffici del Gruppo. 

Nel corso del 2019 abbiamo posto le basi e le fondamenta per il prossimo triennio. Il Piano Industriale, 

presentato il 14 gennaio 2020, ha delineato la strategia e gli obiettivi di crescita da qui al 2022 per il cui 

conseguimento sono previsti importanti investimenti economici e 190 nuove assunzioni. Un percorso 

imprenditoriale sfidante, che procederà parallelamente ad un forte presidio dei rischi e a un adeguato e 

consapevole presidio del capitale regolamentare.  
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Partiamo quindi da questi risultati positivi per traguardare i nuovi impegni continuando un percorso che ha 

fondamenta profonde nel nostro Gruppo. 

In questa particolare fase di emergenza che stiamo attraversando a causa del Coronavirus, tuttavia, 

abbiamo ben presente che le nostre energie andranno anche indirizzate ad affrontare un fenomeno che 

impatterà sia sulla quotidianità delle persone sia sulle attività economiche. Per questo abbiamo già 

implementato e continueremo a implementare iniziative dirette a tutelare i nostri dipendenti e a fornire 

supporto ai clienti. 

Siamo fiduciosi che il nostro impegno troverà il sostegno di dipendenti, clienti, fornitori, finanziatori, comunità 

locali, istituzioni e di tutti coloro che in futuro vorranno condividere con noi le sfide poste dallo sviluppo di 

un mercato sempre più sostenibile. 

 

       Sebastien Egon Fürstenberg, Presidente Banca Ifis 
       Luciano Colombini, Amministratore Delegato Banca Ifis   
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Premessa metodologica 

 

Il D. Lgs. 254/2016, con il quale lôItalia ha recepito la Direttiva 2014/95/UE1, ha introdotto nellôordinamento 

italiano lôobbligo, per le societ¨ o gruppi di grandi dimensioni e per gli enti di interesse pubblico2, di 

rendicontare su temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la 

corruzione attiva e passiva, ove rilevanti per ciascuna impresa alla luce delle proprie attività e 

caratteristiche. 

Tali soggetti sono tenuti alla redazione di una Dichiarazione Non Finanziaria qualora durante lôesercizio 

finanziario abbiano avuto, in media, un numero di dipendenti superiore a cinquecento e, alla data di chiusura 

del bilancio, abbiano superato almeno uno dei seguenti limiti dimensionali: totale dello stato patrimoniale 

superiore a 20 milioni di euro e/o totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni superiore a 40 milioni 

di euro. 

In quanto ente di interesse pubblico con le caratteristiche dimensionali previste per lôapplicazione della 

normativa, il Gruppo Banca Ifis pubblica ï a partire dallôesercizio 2017 ï una Dichiarazione Non Finanziaria 

consolidata in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 254/16. 

Tale impegno rappresenta la naturale evoluzione del percorso che ha portato ad integrare su base 

volontaria, gi¨ nellôintroduzione al Bilancio Consolidato 2016, lôinformativa societaria con informazioni 

relative allôapproccio del Gruppo alla sostenibilità. 

La Dichiarazione Non Finanziaria relativa allôesercizio 2019 viene redatta a livello consolidato dalla 

Capogruppo Banca Ifis S.p.A. e include tutte le società consolidate3 integralmente nel perimetro del Bilancio 

Consolidato (nel documento, i termini ñBanca Ifisò o ñCapogruppoò indicano la sola societ¨ Banca Ifis, 

mentre i termini ñGruppo Banca Ifisò o ñGruppoò identificano lôintero perimetro di consolidamento). 

Eventuali eccezioni ai criteri sopra individuati sono riportate nelle singole sezioni del documento e nellôindice 

dei contenuti GRI.  

Si rinvia alla Nota metodologica allôinterno del documento per ulteriori informazioni sulla metodologia di 

rendicontazione adottata, sulle modalità di calcolo degli indicatori e le eventuali assunzioni adottate e sul 

processo seguito per la stesura della Dichiarazione Non Finanziaria 2019.  

  

 
1 Direttiva 2014/95/UE recante modifica alla Direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non 

finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni. 

2 Si intendono per ñEnti di Interesse Pubblicoò gli enti indicati allôarticolo 16, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, cio¯: 

le societ¨ italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e dellôUnione europea; le banche; le 

imprese di assicurazione di cui allô articolo 1, comma 1, lettera u), del codice delle assicurazioni private; le imprese di riassicurazione di cui 

allô articolo 1, comma 1, lettera cc) , del codice delle assicurazioni private, con sede legale in Italia, e le sedi secondarie in Italia delle 

imprese di riassicurazione extracomunitarie di cui allôarticolo 1, comma 1, lettera cc -ter ), del codice delle assicurazioni private. 

3 Per il dettaglio delle società presenti nel perimetro di consolidamento si rinvia alla parte A - Politiche Contabili della Nota integrativa 

consolidata al Bilancio consolidato. 
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1.1 Profilo del Gruppo 
 

Storia del Gruppo 

[GRI 102-10] 
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Highlights di Gruppo 

[GRI 102-7] 
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Struttura societaria 

[GRI 102-45] 
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1.2 Modello di Business e posizionamento competitivo   
 

[GRI 102-2] 

[GRI 102-6] 

Il Gruppo Banca Ifis è un player attivo nello specialty finance, focalizzato su segmenti di mercato con elevata 
redditività. È partner per le Piccole e Medie Imprese (PMI) italiane, con un modello di servizio dedicato e 
una gamma completa di prodotti personalizzati, e ha comprovata esperienza nel settore del credito 
deteriorato quale leader negli NPL unsecured.  

 

Posizionamento competitivo nel mercato del credito alle PMI 

Banca Ifis si propone come operatore specializzato nel sostegno delle Piccole e Medie Imprese. È il quarto 

operatore nel Factoring in termini di turnover con una quota di mercato del 5,7%, ha una quota di mercato 

dellô1,8% nel settore del Leasing. Inoltre, in unôottica di specializzazione per prodotto/mercato, ¯ attivo 

nellôacquisto e nella gestione di crediti fiscali, nel mercato della finanza strutturata, nel finanziamento dei 

grandi fornitori della sanità pubblica e, tramite Credifarma, nel comparto delle farmacie. 

Il livello di concentrazione del portafoglio clienti è piuttosto contenuto grazie a un buon livello di 

frammentazione delle esposizioni verso la clientela rappresentata prevalentemente da Micro, Piccole e 

Medie imprese. 

 

     Il mondo Ifis è molto composito, con diversi obiettivi e prodotti,  

     ma è centrale all'essere banca dare sostegno all'imprenditoria. 

       Luigi Macchiola ï Direttore Generale ASSILEA 

      Opinion leader coinvolto nel processo di analisi di materialità 
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Posizionamento competitivo nel mercato NPL 

Banca Ifis è il quinto4 operatore NPL sul mercato italiano in termini di masse gestite (24,4 miliardi di euro di 

NPL) ed è leader nel segmento dei crediti in sofferenza unsecured. Banca Ifis è stata tra le prime società a 

entrare nel mercato dei crediti non performing e, dal 2011, ha acquistato più di 22 miliardi di euro di crediti 

deteriorati in valore nominale, recuperando oltre 1 miliardo di cassa dagli NPL di proprietà. 

Banca Ifis opera sul mercato dei non perfoming loans come investitore primario ed è proprietaria di uno dei 

principali servicer oggi attivi su scala nazionale. Banca Ifis fonda il proprio vantaggio competitivo nella 

combinazione di capacità di acquisto e gestione dei portafogli NPL, con un database proprietario di oltre 

1,2 milioni di debitori. 

Visione e valori  
[GRI 102-16] 

IFIS Vision 

Banca Ifis vuole confermare il proprio ruolo di Banca dellôeconomia reale vicina alle PMI che genera utili 
sostenibili e crea valore per tutti gli stakeholder e i suoi azionisti. Nel prossimo triennio la Banca si propone 
di rafforzare ulteriormente la leadership nei settori in cui già opera con forte vantaggio competitivo. Le 
risorse umane sono e restano un aspetto centrale della gestione della nostra Banca: unôazienda di servizi 
non può prescindere dalla cura massima delle proprie persone. 

Valori  

 

Lôattivit¨ di rebranding prevista per lôanno in corso, che render¨ pi½ forte e chiara lôimmagine della Banca 
verso lôesterno, si tradurr¨ anche in una nuova evoluzione del sistema valoriale. 

 
4 Dati Market Watch NPL ï gennaio 2020 
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Associazioni di settore 
 [GRI 102-13] 

Il Gruppo è membro delle seguenti associazioni di settore:  

¶ ASSIFACT ï Associazione italiana per il factoring; 

¶ Assonime ï Associazione fra le società italiane per azioni; 

¶ ABI ï Associazione Bancaria Italiana; 

¶ FCI ï Factor Chain International; 

¶ Pri Banks ï Associazione Banche Private Italiane; 

¶ Assilea ï Associazione Italiana Leasing; 

¶ UNIREC ï Unione Nazionale Imprese a tutela del Credito; 

¶ FIMAA ï Federazione Italiana Mediatori Agenti dôAffari. 

Governance e presidio dei rischi   
[GRI 102-7] 

Il Capitale Sociale di Banca Ifis è pari ad euro 53.811.095 i.v. diviso in 53.811.095 azioni ordinarie del valore 

nominale di euro 1. Gli azionisti di Banca Ifis che possiedono direttamente o indirettamente strumenti 

finanziari rappresentativi del capitale con diritto di voto di Banca Ifis in misura superiore al 3% risultano 

evidenziati di seguito:  

¶ Sebastien Egon F¿rstenberg anche tramite la Scogliera S.p.A. (50,4%); 

¶ mercato (48,9%); 

¶ azioni proprie (0,7%). 

[GRI 102-18] 

Banca Ifis è Capogruppo del Gruppo Banca Ifis e adotta il modello tradizionale di amministrazione e 

controllo ritenendolo, per la propria concreta realtà, il pi½ idoneo ad assicurare lôefficienza della gestione e 

lôefficacia dei controlli. 

Nel modello adottato da Banca Ifis: 

¶ la funzione di supervisione strategica è svolta dal Consiglio di Amministrazione; 

¶ lôOrgano con funzione di gestione ¯ stato individuato nellôAmministratore Delegato. Alla funzione di 

gestione partecipa il Direttore Generale; 

¶ la funzione di controllo è svolta dal Collegio Sindacale. 

 
Le decisioni di carattere ambientale, sociale ed economico sono prese dallôAmministratore Delegato e dal 
Consiglio di Amministrazione per le rispettive aree di competenza. 

Per informazioni dettagliate sulla composizione e i compiti degli organi sociali e sulle politiche relative si 

rinvia alla Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari 2019. 
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[GRI 405-1] 
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Il sistema dei controlli interni e gestione dei rischi  

Il sistema dei controlli interni del Gruppo Banca Ifis è costituito dalle regole, dalle procedure e dalle strutture 

organizzative che mirano ad assicurare, tra gli altri, il rispetto delle strategie aziendali, lôefficacia ed 

efficienza dei processi e la conformità delle operazioni con la legge, la normativa di vigilanza, le politiche, 

le procedure e i codici di condotta adottati dal Gruppo. Tutte le attività aziendali sono oggetto di controlli da 

parte delle stesse funzioni o Aree di business, owner dei diversi processi e attività (controlli di linea o di 

primo livello) di controlli da parte delle funzioni preposte di secondo livello (Risk Management, Compliance 

e Antiriciclaggio) e di terzo livello (Internal Audit). 

[GRI 102-11] 

Il Risk Management identifica i rischi ai quali la Capogruppo e le società del Gruppo sono esposte e 

provvede alla misurazione e al monitoraggio periodico degli stessi attraverso specifici indicatori di rischio, 

pianificando le eventuali azioni di mitigazione per i rischi rilevanti. Lôobiettivo ¯ garantire una visione olistica 

e integrata dei rischi cui il Gruppo ¯ esposto, assicurando unôadeguata informativa agli organi di governo. 

Le attività del Risk Management sono oggetto di periodica rendicontazione agli organi aziendali tramite il 

Tableau de Bord, e, ove previsto, anche alla Banca dôItalia e alla Consob. 

La struttura complessiva di governo e gestione dei rischi a livello di Gruppo è disciplinata nel Risk Appetite 

Framework e nei documenti che ne discendono, tenuti costantemente aggiornati in base alle evoluzioni del 

quadro strategico del Gruppo stesso. Con riferimento alle evoluzioni societarie del Gruppo si segnala che 

viene prontamente avviato un percorso di allineamento ed integrazione delle metodologie di governo e 

gestione dei rischi, nel rispetto delle specificità dei singoli business. 

In particolare, Banca Ifis ha definito una Tassonomia dei Rischi all'interno della quale sono descritte le 

logiche seguite nellôidentificazione dei rischi attuali e/o potenziali a cui il Gruppo potrebbe essere esposto 

nel conseguire i propri obiettivi strategici e, per ciascuna tipologia, gli strumenti di prevenzione e mitigazione 

previsti. 

La Capogruppo effettua una prima identificazione dei rischi partendo dalla lista di rischi minimi identificati 

dalla normativa di vigilanza e ampliandola con ulteriori rischi significativi emersi dallôanalisi del modello di 

business e dei mercati di riferimento in cui operano le diverse società del Gruppo, delle prospettive 

strategiche, delle modalità operative e delle caratteristiche degli impieghi e delle fonti di finanziamento. 

L'individuazione dei rischi e l'aggiornamento periodico della tassonomia dei rischi sono frutto di un lavoro 

congiunto delle funzioni di Controllo di secondo livello (Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio) e di 

terzo livello (Internal Audit), che annualmente si riuniscono ed esaminano, sulla base dei risultati della 

gestione dei rischi dell'anno precedente, l'eventuale introduzione di nuovi eventi di rischio e/o una variazione 

nella valutazione dei rischi potenziali. L'Organismo di Vigilanza ha il compito di identificare e monitorare 

adeguatamente i rischi di cui al D. Lgs. 231/2001 assunti o assumibili rispetto ai reali processi aziendali, 

tenendo costantemente aggiornata la mappatura delle aree di rischio e dei ñprocessi sensibiliò. 

Il Comitato Controllo e Rischi, composto da membri del Consiglio di Amministrazione scelti tra gli 

Amministratori non esecutivi, la maggioranza dei quali indipendenti, ha il compito di supportare, con 

unôadeguata attivit¨ istruttoria, le valutazioni e le decisioni del Consiglio di Amministrazione relative al 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Le attività di controllo effettuate dalla Compliance (controlli continuativi e verifiche), individuate sulla base 

della pianificazione approvata dal Consiglio di Amministrazione, mirano a verificare l'efficacia delle misure 

organizzative richieste, proposte e attuate ai fini della gestione del rischio di non conformità, pertanto si 

applicano a tutti gli ambiti in cui sussiste tale rischio. Gli esiti dei controlli sono formalizzati in relazioni che 

vengono condivise con le strutture aziendali competenti, alle quali è richiesto di fornire riscontro sulle azioni 

di rimedio individuate e sulla tempistica di realizzazione. Tali adempimenti sono soggetti al monitoraggio 

della funzione e alla rendicontazione periodica agli organi aziendali tramite il Tableau de Bord, e, ove 

previsto, anche alla Banca dôItalia e alla Consob. 
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Riguardo alle normative per cui sono già previsti presidi specializzati (es: sicurezza sul lavoro o trattamento 

dei dati personali), i compiti della Compliance possono essere graduati stabilendo, ad esempio, un 

coordinamento metodologico da parte dellôUnità Organizzativa, affinché questa possa fornire agli organi 

aziendali una visione complessiva dellôesposizione al rischio di non conformit¨. La Compliance ¯ comunque 

responsabile, in collaborazione con i presidi specialistici identificati, almeno della definizione delle 

metodologie di valutazione del rischio di non conformit¨, dellôindividuazione delle relative procedure e della 

verifica della loro adeguatezza.  

La Compliance opera con due modalità di approccio: 

¶ ex ante: consulenza a supporto del business, sia pianificata a monte, su ambiti normativi identificati e 

aggiornati con approccio risk-based e in linea con il Piano Strategico del Gruppo, sia "a chiamata" per 

specifiche esigenze (es. nuovi prodotti o nuove attività); 

¶ ex post: verifiche di conformità come previsto dal Piano di compliance annuale e controlli continuativi, 

i cui risultati vengono condivisi con le funzioni interessate, riportati al CdA nel Tableau de Bord e 

comunicati a Banca d'Italia. 

 

 

Inoltre, ogni volta in cui venga dato avvio ad un progetto rilevante (come acquisizioni, lancio di nuovi 

prodotti, avvio di nuove attività), Compliance partecipa attivamente fornendo indicazioni anche operative 

sulla gestione corretta del rischio di non conformità, ad esempio in termini di presidi e controlli da istituire, 

normative di cui tenere conto, azioni di monitoraggio da attivare.  

Per sviluppare una cultura diffusa basata sul principio di legalit¨, che coinvolga lôorganizzazione a tutti i 

livelli, nel 2019 sono stati effettuati aggiornamenti e gestiti programmi di formazione per i dipendenti del 

Gruppo, al fine di assicurare lôacquisizione e lo sviluppo delle competenze necessarie per il rispetto di 

obblighi di legge, regole interne e normative di settore. Compliance informa le strutture interessate delle 

evoluzioni normative ritenute rilevanti, attua interventi formativi in autonomia o dà stimolo all'attivazione di 

eventi formativi più estesi con il coinvolgimento delle Risorse Umane.  

LôAntiriciclaggio effettua controlli sistematici di secondo livello in relazione al rischio di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, volti a verificare la corretta applicazione delle procedure ai processi operativi, 

e produce Key Risk Indicator rappresentativi degli elementi di rischio più significativi da tenere sotto 

monitoraggio. L'esito delle verifiche effettuate e il piano di azione sono condivisi con il Management di 

riferimento. Tali controlli e indicatori sono inoltre esposti trimestralmente nel Tableau de Bord e portati 

all'attenzione del Consiglio di Amministrazione e, ove previsto, anche alla Banca dôItalia. LôAntiriciclaggio 

effettua inoltre un monitoraggio dellôevoluzione normativa di competenza, dando informativa alle strutture 

impattate e attivandosi per i necessari adeguamenti. Al fine di garantire unôefficace applicazione della 

normativa antiriciclaggio, la funzione cura altresì la realizzazione di programmi di formazione del personale 

che garantiscano una piena consapevolezza delle finalità, dei principi degli obblighi e delle responsabilità 

aziendali in materia di contrasto al riciclaggio. 
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Lôattivit¨ di revisione condotta da Internal Audit è trasversale a tutti i processi e consiste nel controllo 

periodico della corretta applicazione di tutte le politiche, procedure e prassi operative vigenti nella Banca, 

al fine di individuare eventuali andamenti anomali o violazioni della regolamentazione interna e di valutare 

la funzionalità del sistema dei controlli interni nel suo complesso.  

Internal Audit opera sulla base della pianificazione approvata dal Consiglio di Amministrazione, oltre a 

effettuare interventi non pianificati in funzione di specifiche necessità. Gli esiti degli audit vengono condivisi 

con lôUnità Organizzativa di riferimento e con le funzioni di controllo di secondo livello, che vengono 

coinvolte per conoscenza o per competenza a seconda dei casi, e inviati a Collegio Sindacale e Comitato 

Controllo e Rischi. Internal Audit si relaziona con gli organi aziendali, in particolare tramite la presentazione 

di specifiche rendicontazioni (Relazioni annuali e Tableau de Bord trimestrali) che, ove previsto, sono 

oggetto di trasmissione anche alla Banca dôItalia o alla Consob. 

Il valore dellôetica: Il Codice Etico  
[GRI 102-16] 

Banca Ifis aderisce alle finalità e alle indicazioni del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate in Borsa 

Italiana ed è dotata di un sistema di governance in linea con i principi contenuti nello stesso e con le 

raccomandazioni formulate dalla Consob in materia nonché, in generale, con le best practices, il cui 

obiettivo è garantire adeguate ripartizioni di responsabilità e poteri attraverso un corretto equilibrio tra 

funzioni di gestione e di controllo. 

In ottemperanza alle disposizioni del Decreto Legislativo 231/2001 in materia di ñDisciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalit¨ giuridicaò il Gruppo Banca Ifis rende disponibili il Codice Etico e il regolamento dellôOrganismo 

di Vigilanza. 

Il Codice Etico, aggiornato per lôultima volta il 22 dicembre 2016, enuncia lôinsieme di diritti, doveri e 

responsabilità delle società del Gruppo rispetto a tutti i soggetti con i quali entra in relazione, quindi 

stabilisce le regole di condotta che devono essere tenute presenti nella quotidianità del lavoro e fissa 

standard di riferimento e norme comportamentali mirate a rinforzare i processi decisionali aziendali e ad 

orientare la condotta di tutti i collaboratori. 

In linea con i principi previsti dal Codice Etico, tutte le persone del Gruppo devono mantenere un 

comportamento eticamente corretto nei rapporti con colleghi, clienti, debitori, fornitori, concorrenti e 

istituzioni pubbliche. Non sono accettabili comportamenti illegali o eticamente scorretti, anche con 

riferimento a disposizioni di legge, codici e regolamenti adottati dal Gruppo. 

Il modello di gestione aziendale 

Banca Ifis, con la volont¨ di assicurare condizioni di trasparenza e correttezza nella conduzione dellôattivit¨ 

aziendale, a tutela del proprio ruolo istituzionale e della propria immagine, delle aspettative degli azionisti 

e di coloro che lavorano per e con la Banca, ha scelto di adottare un modello organizzativo e di gestione in 

linea con quanto previsto dal D. Lgs. 231/2001. 

Si tratta di un complesso organico di principi, regole, disposizioni, schemi organizzativi e connessi compiti 

e responsabilità funzionale alla realizzazione e alla diligente gestione di un sistema di controllo e 

monitoraggio delle attività sensibili al fine della prevenzione della commissione dei reati previsti dal D. Lgs. 

231/2001. Il Modello ï adottato nel 2004 e mantenuto costantemente allineato alle novit¨ normative ī si 

inserisce nel più ampio sistema di controllo costituito principalmente da Sistemi dei Controlli Interni e dalle 

regole di Corporate Governance di Banca Ifis. Analoga impostazione è applicata dalle società del Gruppo. 

Banca Ifis, ritenendo inoltre che il Modello organizzativo e di gestione costituisca parte fondamentale degli 

strumenti di politica aziendale di Gruppo, estende gli strumenti organizzativi di cui al Modello organizzativo 

adottato dalla Banca, per quanto applicabili, alle Società controllate dalla stessa. A tal fine è prevista una 

specifica funzione di supporto metodologico, a cura della Unità di Organizzazione della Capogruppo, per le 

attività di tutti gli Organismi di Vigilanza del Gruppo con il compito di uniformare lôimpostazione dei modelli 

organizzativi adottati da parte delle società controllate, aggiornare o predisporre i regolamenti degli 
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Organismi di Vigilanza e garantire, con il supporto della funzione Compliance, il monitoraggio delle eventuali 

novità normative di rilievo, nonch® di assistere lôOrganismo di Vigilanza della Capogruppo nella funzione di 

impulso e coordinamento a questôultimo spettante in tema di responsabilit¨ ex D. Lgs. 231/2001 nei 

confronti delle altre società del Gruppo.  

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 ricomprende, tra le fattispecie di 

illecito previste, anche tipologie di reato strettamente connesse a temi non finanziari, come reati societari 

(corruzione attiva e passiva), reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dellôigiene e della salute sul lavoro, nonch® reati 

ambientali e reati connessi alla tratta e allo sfruttamento di persone e allôimpiego di cittadini stranieri il cui 

soggiorno è irregolare. 

Si anticipa che, a fronte degli aggiornamenti normativi intervenuti nel dicembre 2019, il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 della Banca e delle società controllate sarà 

aggiornato per ricomprendere la fattispecie dei reati tributari.  

Il compito di vigilare sul funzionamento e lôosservanza dei Modelli Organizzativi ¯ affidato allôOrganismo di 

Vigilanza della Capogruppo e agli Organismi di Vigilanza delle controllate ove presenti, dotati di autonomi 

poteri di iniziativa e controllo.  

Una funzione fondamentale di coordinamento e integrazione, nonché di garanzia del mantenimento dei 

necessari flussi informativi da parte degli Organismi di Vigilanza delle società del Gruppo, è attualmente 

svolta dal Responsabile dell'Internal Audit di Banca Ifis, componente di tutti gli Organismi di Vigilanza.  

La catena di fornitura 
[GRI 102-9] 

Il Gruppo Banca Ifis regolamenta i rapporti con la catena di fornitura attraverso politiche e procedure interne 

(ad esempio, a fine anno 2018 è stata aggiornata la Politica di Gruppo per la gestione del Ciclo Passivo ed 

a dicembre 2019, è stata aggiornata la Procedura Organizzativa Gestione degli Acquisti di beni e servizi 

aziendali).  

Nel corso del 2019 il Gruppo si è servito di 5.338 fornitori, prevalentemente nel territorio italiano, di cui le 

principali categorie sono relative a servizi professionali e non professionali: in particolare servizi per 

consulenze o legali, servizi in outsourcing, servizi per informazione clienti e servizi collegati allôutilizzo o 

allôassistenza software. 
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2. Lôanalisi di materialit¨ 
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2.1 Lôanalisi di materialit¨ 2019 
 

 [GRI 102-46] 

Secondo il principio di ñmaterialit¨ò i temi potenzialmente rilevanti ai fini della rendicontazione non finanziaria 

sono quelli che riflettono gli impatti economici sociali e ambientali di unôimpresa e/o che possono influenzare 

significativamente le decisioni dei suoi stakeholder5.  

Il processo realizzato per lôaggiornamento dellôanalisi di materialit¨ ¯ stato sviluppato con la finalità di 

soddisfare pienamente le richieste dello Standard GRI e le indicazioni normative, in primis contenute nel D. 

Lgs. 254/2016 e nella Comunicazione della Commissione Europea ñOrientamenti sulla comunicazione di 

informazioni di carattere non finanziarioò (2017/C 215/01).  

Il processo di analisi di materialità ha previsto quattro fasi: 

¶ identificazione dei temi rilevanti; 

¶ prioritizzazione dei temi; 

¶ definizione della matrice di materialità; 

¶ validazione della matrice di materialità. 

Identificazione dei temi rilevanti 
 [GRI 102-49] 

Ai fini dellôanalisi di materialit¨ 2019, sono stati confermati i temi individuati ñpotenzialmente rilevantiò nel 

corso del 2018, che sono stati ricondotti ï in continuit¨ con lôesercizio precedente ï a sei macro-ambiti di 

cui cinque coincidenti con gli ambiti richiesti dal D. Lgs. 254/2016. Il sesto ambito ï relativo ai ñtemi di 

businessò ï racchiude quei temi che, anche se non richiesti espressamente dal Decreto, sono risultati 

potenzialmente rilevanti al fine di assicurare la comprensione dellôattivit¨ del Gruppo ai propri stakeholder. 

Infine, i temi sono connessi ai quattro pilastri della sostenibilità di Banca Ifis, che costituiscono i successivi 

capitoli della presente dichiarazione. 

Prioritizzazione dei temi  

Secondo gli ñOrientamenti sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziarioò della 

Commissione Europea ciascuna impresa valuta ï tra i temi potenzialmente significativi per la propria realtà 

ï quali siano rilevanti ai fini della disclosure non finanziaria, sulla base di una propria analisi della misura in 

cui tali informazioni siano importanti per la comprensione dellôandamento dellôimpresa, dei suoi risultati, 

della sua situazione e dellôimpatto della sua attivit¨. Tale valutazione della rilevanza dovrebbe tener conto 

tanto di fattori interni quanto di fattori esterni.  

Anche i GRI Sustainability Reporting Standards suggeriscono di considerare una combinazione di fattori 

interni ed esterni nella valutazione della rilevanza dei diversi temi, e suggeriscono diversi ñtest di materialit¨ò 

da tenere in considerazione. 

In linea con questi riferimenti, per prioritizzare i temi potenzialmente rilevanti e identificare quelli da trattare 

allôinterno della Dichiarazione Non Finanziaria 2019, sono stati raccolti diversi elementi utili per valutare due 

dimensioni della rilevanza (interna ed esterna). 

Le modalità di indagine utilizzate per la Dichiarazione Non Finanziaria 2019, affinate per quanto riguarda la 

dimensione di valutazione della rilevanza esterna, sono state le seguenti: 

¶ la rilevanza interna è stata indagata attraverso incontri con il Top Management e i principali referenti 

delle società controllate al fine di valutarne la rilevanza strategica per il business di Banca Ifis e la 

possibilità di generare impatti; 

 
5 GRI 101 Foundation 
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[GRI 102-40] 

[GRI 102-42]  

[GRI 102-43] 

¶ per indagare la rilevanza esterna il Gruppo ha analizzato le esigenze di tutte le categorie di 

stakeholder rilevanti6. In particolare, ha avviato un percorso progressivo di ascolto diretto che per 

questôanno ha coinvolto i clienti (attraverso survey) e rappresentanti della comunit¨ e associazioni di 

categoria (attraverso interviste one-to-one), categorie di stakeholder selezionate per lôelevata rilevanza 

per il Gruppo Banca Ifis. Inoltre, è stata effettuata unôanalisi desk dellôiniziativa çFattore Iè7, utilizzando 

lôattivit¨ di web listening della Banca come metodo innovativo di ascolto anche ai fini dellôanalisi di 

materialit¨, con lôobiettivo di valorizzare le aspettative dello stakeholder ñclientiò, in particolare PMI, 

tramite una rilevazione ñneutraleò e massiva delle aspettative dei mercati di riferimento. È stata inoltre 

effettuata una ñvalutazione mediataò degli interessi e delle aspettative degli stakeholder che non sono 

stati ascoltati direttamente, attraverso incontri con le principali funzioni aziendali maggiormente 

coinvolte nel dialogo con i principali stakeholder (dipendenti, investitori, agenti). 

 

In entrambi i casi i temi sono stati valutati attraverso una scala 1-5, dove il valore 1 indica uno scarso 

interesse attribuito al tema e il valore 5 esprime il massimo interesse. 

In aggiunta alle attivit¨ di indagine della rilevanza esterna ed interna, ¯ stata svolta unôanalisi desk per 

integrare le valutazioni dirette interne ed esterne considerando differenti fonti interne ed esterne. Si riporta 

un elenco esemplificativo e non esaustivo della documentazione analizzata: politiche, procedure, esiti di 

iniziative di ascolto e coinvolgimento precedentemente realizzate, trend emergenti del settore, evoluzioni 

normative, ecc. 

  

 
6 I principali stakeholder coinvolti dal Gruppo sono: Clienti, Dipendenti, Agenti, Investitori, Comunità, Associazioni di categoria 

7 Tale iniziativa ¯ descritta allôinterno del capitolo ñSostegno allôimprenditoria e inclusione finanziariaò 
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Definizione della matrice di materialità 

I risultati di tale processo sono stati successivamente condotti a una visione di sintesi attraverso la ñMatrice 

di materialit¨ò che riporta, sullôasse delle ordinate la valutazione di rilevanza interna e sullôasse delle ascisse 

quella esterna, rappresentando i temi ñmaterialiò (ossia che presentano un punteggio nel range 3,5 - 5).  

La Matrice di materialità 2019 per il Gruppo Banca Ifis è la seguente:  

[GRI 102-47] 
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Validazione della matrice di materialità 

La Matrice di materialit¨ cos³ elaborata ¯ stata condivisa con lôAmministratore Delegato e successivamente 

approvata dal Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2019. 
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2.2 Principali rischi legati ai temi non finanziari 
 

[GRI 102-15] 

Per ciascun tema materiale il Gruppo Banca Ifis ha identificato la natura dei rischi ad essi connessi e i 

principali rischi e le relative modalità di gestione attualmente posti in essere, di cui si fornisce sintesi nella 

seguente tabella. 

 

Temi Banca Ifis Natura dei rischi Principali rischi Principali presidi/azioni  
di mitigazione 

Integrità 
Aziendale  
e lotta alla 
corruzione 

Reputazionali; 
Conformità / 
Operativi 

¶ Frode interna, riconducibile ai 
dipendenti del Gruppo e agli 
Agenti che collaborano col 
Gruppo 

¶ Pratiche di recupero 
aggressive/comportamento 
anomalo da parte dei 
recuperatori 

¶ Coinvolgimento, anche 
inconsapevole, del Gruppo in 
attività di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo 

¶ Codice etico 

¶ Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D. Lgs. 
231/2001 

¶ Whistleblowing 

¶ Presidi ñad hocò rivolti agli 
agenti del Gruppo 

¶ Controlli sistematici in materia 
di riciclaggio e finanziamento al 
terrorismo 

¶ Formazione dei dipendenti 

Qualit¨ del Credito Credito ¶ Insolvenza o peggioramento del 
merito creditizio delle controparti 
verso cui il Gruppo è esposto 

¶ Mancato recupero dei crediti 
vantati verso controparti in 
default 

¶ Processi di valutazione analitica 
del merito creditizio e sistema 
di deleghe per lôassunzione del 
rischio 

¶ Sistemi di scoring dei futuri 
utilizzatori dei beni (leasing) 

¶ Sistemi di verifica dellôesigibilit¨ 
delle posizioni a livello di 
portafoglio e sulla singola 
controparte (NPL) 

¶ Procedure di monitoraggio  
del credito 

Data protection Reputazionali; 
Conformità / 
Operativi 

¶ Perdita o utilizzo inappropriato di 
dati del Gruppo derivanti da 
minacce interne o esterne che 
coinvolgono personale o sistemi 
informativi 

¶ Presidio organizzativo 
accentrato per la gestione della 
Privacy e della Security del 
Gruppo 

¶ Misure organizzative per la 
gestione dei dati personali  

¶ Misure organizzative per la 
continuità operative 

¶ Procedure per la gestione degli 
incidenti informatici 

¶ Formazione dei dipendenti 
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Temi Banca Ifis Natura dei rischi Principali rischi Principali presidi/azioni  
di mitigazione 

Brand reputation Reputazionali ¶ Articoli negativi presenti sui 
media locali, nazionali o 
internazionali; pubblicazione di 
commenti negativi sui social 
network 

¶ Insoddisfazione e turnover 
negativo di clientela 

¶ Perdita di quote di mercato e 
riduzione del valore delle azioni 

¶ Lamentele, contenziosi legali, 
sanzioni amministrative/ civili/ 
penali 

¶ Politica di gestione delle 
informazioni societarie e relativi 
presidi organizzativi deputati ai 
controlli 

¶ Ascolto e dialogo con i 
principali stakeholder 

¶ Tempestiva comunicazione con 
mercato e con gli organi di 
stampa 

¶ Monitoraggio degli indicatori  
di rischio definiti in ambito 
reputazionale 

Sostegno 
all'imprenditoria  
e inclusione 
Finanziaria 

Reputazionali; 
Conformità / 
Operativi;  
Credito 

¶ Inadempienze ed errori nella 
gestione dell'operatività legata 
alle iniziative di inclusione 
finanziaria con conseguenti effetti 
reputazionali o in termini di 
rischio di credito 

¶ Politica per la gestione del 
credito  
e procedure per la gestione 
della finanza agevolata 

¶ Iniziative di info/formazione 
territoriali 

Innovazione 
digitale 

Reputazionali ¶ Malfunzionamento o 
indisponibilità delle nuove 
tecnologie 

¶ Insoddisfazione della clientela 
con potenziali contestazioni o 
perdita della clientela stessa 

¶ Politica per la pianificazione 
strategica ICT 

¶ Soluzioni digitali per migliorare 
lôesperienza dei clienti e 
monitoraggio 

Qualità dei 
Prodotti 
e Servizi 

Reputazionali ¶ Aumento dell'insoddisfazione 
della clientela con conseguente 
turnover negativo 

¶ Riduzione della percezione di 
affidabilità e sicurezza nei 
confronti del Gruppo e dei servizi 
offerti 

¶ Processo per lôapprovazione di 
nuovi prodotti e servizi, lôavvio 
di nuove attivit¨, lôinserimento in 
nuovi mercati 

¶ Comitato prodotti 

¶ Ricerca continua 
nellôefficientamento dei processi 
operativi, al fine di ridurre i 
tempi di risposta alla clientela 

Trasparenza  
delle Informazioni  
su Prodotti e 
Servizi 

Reputazionali; 
Conformità / 
Operativi 

¶ Rischi operativi e conseguenti 
effetti reputazionali in ambito 
trasparenza, idoneità, informativa 
e rapporto fiduciario con la 
clientela 

¶ Presidio organizzativo 
accentrato di gestione della 
comunicazione con la clientela  

¶ Meccanismi per la gestione  
di reclami 

Benessere  
dei Dipendenti 

Reputazionali; 
Conformità / 
Operativi 

 

¶ Infortunio di dipendente sul luogo  
di lavoro 

¶ Malattie professionali 

¶ Danni imputabili alla insufficiente 
insicurezza e/ o salubrità di 
luoghi e strumenti di lavoro 

¶ Manuale integrato Sicurezza  
e Ambiente 

¶ Iniziative di formazione sulle 
pratiche e procedure in materia  
di salute e sicurezza 

¶ Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR) 
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Temi Banca Ifis Natura dei rischi Principali rischi Principali presidi/azioni  
di mitigazione 

¶ Linee guida Smart working ï 
Lavoro agile 

Valorizzazione  
e Sviluppo  
dei Dipendenti 

Reputazionali ¶ Contenziosi passivi legati alla 
gestione del rapporto di impiego 
o alla selezione del personale, 
relativamente ad aspetti 
retributivi, livelli di inquadramento 

¶ Politica di gruppo per la 
gestione del personale 
dipendente 

¶ Sistema di welfare aziendale 

Diversità  
e Inclusione 

Conformità / 
Operativi; 
Reputazionali 

¶ Risarcimenti per tutti i tipi di 
discriminazione motivati da 
identità di genere, disabilità, età, 
religione, nazionalità, razza, 
convinzioni personali, ecc. 

¶ Controversie con il personale per 
diffamazione 

¶ Controversie con il personale per 
molestie e mobbing 

¶ Codice etico 

¶ Whistleblowing 

 

Finanza 
sostenibile 

Reputazionali; 
Credito 

¶ Effetti reputazionali derivanti da 
eventi negativi che riguardano 
l'azienda (operante in settori ad 
alto impatto ambientale e/o 
sociale) finanziata dal Gruppo 

¶ Insolvenza o peggioramento del 
merito creditizio delle controparti 
verso cui il Gruppo è esposto. 

¶ Leasing: settori di attività 
esclusi 

¶ Identificazione di settori 
maggiormente a rischio 
reputazionale nellôambito della 
politica delle OMR (Operazioni 
a Maggior Rilievo) 

Impegno  
per il Territorio 

Reputazionali ¶ Effetti reputazionali derivanti da 
eventi negativi, con impatto 
sociale, che riguardano i 
destinatari delle donazioni 
effettuate dal Gruppo 

¶ Codice Etico 

¶ Presidio organizzativo 
accentrato per la gestione delle 
iniziative 

Impatti ambientali 
diretti 

Reputazionali; 
Conformità / 
Operativi 

¶ Danni ambientali provocati dal 
mancato rispetto delle norme in 
materia di gestione ambientale o 
dallôadozione di prassi ed 
operatività non appropriate 

¶ Percezione negativa 
dellôimmagine e della reputazione 
del Gruppo derivante dagli eventi 
negativi sopra riportati 

¶ Manuale integrato Sicurezza  
e Ambiente  

¶ Politica del Gruppo in materia 
ambientale 

 

Le modalit¨ di gestione dei principali rischi sono descritte in maniera approfondita allôinterno dei capitoli 

seguenti.  
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3. Ifis Integrity 
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3.1 Integrit¨ aziendale e lotta alla corruzione 
 

Politiche e altra documentazione di riferimento 

¶ Codice Etico 

¶ Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 

¶ Manuale tecnico-operativo Certificazione posizioni per match con liste negative antiriciclaggio e 

antiterrorismo 

¶ La Politica di Gruppo per la gestione delle segnalazioni delle violazioni (Whistleblowing) 

¶ Procedura Organizzativa Gestione della rete dei recuperatori stragiudiziali dei crediti distressed (Banca 

Ifis, IFIS NPL) 

¶ Procedura Organizzativa Adeguata verifica e profilatura della clientela per classi di rischio ï fase di 

onboarding (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa Adeguata verifica e profilatura della clientela per classi di rischio ï nel 

continuo 

¶ Politica di Gruppo per la gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 

¶ Procedura Organizzativa Adeguata verifica e profilatura della clientela NPL per classi di rischio (IFIS 

NPL) 

¶ Istruzioni per la compilazione Agenti 

¶ Istruzioni per la compilazione SDR 

¶ Manuale Antiriciclaggio (Banca Ifis) 

¶ Manuale Antiriciclaggio Cap.Ital.Fin. 

¶ Manuale operativo ñEmbargo e antiterrorismo: Controlli sui bonifici in entrata ed uscitaò (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa per la Gestione dei crediti erariali (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa attivazione Contomax (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa Rendimax (Banca Ifis) 

 

Il modo in cui Banca Ifis conduce la propria attività di business è oggetto di grande attenzione da parte degli 

stakeholder. Il Gruppo Banca Ifis si impegna a sviluppare e a diffondere la cultura e i valori aziendali sia 

allôinterno sia allôesterno e a competere con integrit¨ e rispetto in tutti gli aspetti di compliance normativa, 

con particolare impegno nella lotta alla corruzione. Il Codice Etico rappresenta il ñmanifestoò della cultura 

aziendale di Banca Ifis e delle altre società del Gruppo, destinato sia alla informazione/formazione dei 

Collaboratori sia alla diffusione di tale cultura presso tutti gli stakeholder. Dato che lôefficacia del Modello 

Organizzativo e del Codice Etico presuppongono una piena diffusione della ñcultura del controlloò presso 

tutti i dipendenti e la sensibilizzazione di tutte le strutture coinvolte, il Gruppo cura la formazione del 

personale sui contenuti del Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/01 e sul Codice Etico. 

In relazione al Codice Etico lôOrganismo di Vigilanza ha, tra gli altri, il compito di vigilare sul suo rispetto e 

applicazione, di attivare gli eventuali provvedimenti sanzionatori, di coordinare lôelaborazione delle norme 

e delle procedure che ne attuano le indicazioni, di promuovere la revisione periodica del Codice dei suoi 

meccanismi di attuazione e di riportare al Consiglio dôAmministrazione sullôattivit¨ svolta e sulle 

problematiche connesse allôattuazione del Codice Etico.  
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La prevenzione alla corruzione 

Il Gruppo Banca Ifis si è dotato, per la prevenzione del rischio di commissione dei reati di corruzione e 

concussione, di linee guida espresse nel Codice Etico e del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex D. Lgs. 231/2001, questôultimo ¯ stato aggiornato nel 2019 principalmente al fine di: 

¶ specificare il ruolo della Capogruppo, prevedendo in capo a questôultima il potere di impartire criteri e 

direttive di carattere generale e di verificare, mediante le funzioni di controllo, la rispondenza dei 

Modelli delle società appartenenti al Gruppo a tali criteri e direttive; 

¶ declinare i principi di indirizzo di Gruppo in materia di responsabilità amministrativa degli Enti e 

specificare in particolare, che ogni società appartenente al Gruppo è tenuta a: (i) adottare il proprio 

Modello, (ii) nominare lôOrganismo di Vigilanza, assicurare il sistematico aggiornamento del Modello in 

funzione di modifiche normative e organizzative, (iii) predisporre piani di formazione, (iv) adottare un 

idoneo presidio dei processi sensibili al Decreto;  

¶ in merito alle attività a rischio, introdurre talune ulteriori ipotesi esemplificative delle occasioni di reato 

e aggiornare le principali strutture e i soggetti coinvolti. 

 

Lôintegrit¨ della condotta degli agenti del Gruppo 

 

Oltre a stabilire regole di condotta per il proprio personale, il Gruppo Banca Ifis ritiene fondamentale assicurare 

lôintegrit¨ della condotta anche degli agenti dellôarea Leasing e della societ¨ Cap.Ital.Fin. nonché degli agenti e delle 

società di recupero di IFIS NPL. 

Ad esempio, per garantire l'integrità dei comportamenti degli agenti e delle società di recupero vengono attuati diversi 

presidi, tra cui:  

¶ lôobbligo di osservanza del Codice Etico e del Modello Organizzativo previsto dal decreto 231/01 allôatto della 

sottoscrizione del contratto;  

¶ il controllo del numero dei mandati: la rete di agenti può avere al massimo tre mandati e solo di attività non in 

concorrenza;  

¶ lôadozione di un sistema di incentivazione le cui logiche scoraggiano comportamenti scorretti o insistenti da parte 

degli agenti. 

 

Relativamente alla gestione del call center della società IFIS NPL dedicato alla phone collection, sono aumentate 

ulteriormente le risorse disponibili, è stata ottimizzata lôorganizzazione del lavoro interna e sono stati creati strumenti 

orientati al monitoraggio costante e analisi delle performance, che hanno, tra gli obiettivi, anche il contenimento del rischio 

di comportamenti ñaggressiviò o pratiche commerciali scorrette da parte degli operatori. La società IFIS NPL adotta 

diverse modalit¨ di verifica dellôefficacia dellôapproccio di gestione adottato:  

¶ verifiche da parte del call center ñdi monitoraggioò, distinto da quello dedicato alla collection, che contatta tutti i 

clienti che abbiano risolto positivamente la propria posizione grazie ai piani di rientro proposti e, a campione, anche 

i clienti con i quali non viene raggiunto un accordo, al fine di verificare la correttezza e lôintegrit¨ dei comportamenti 

degli operatori di rete;  
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¶ richiesta agli agenti di predisporre, al termine di ogni visita al cliente, un ñVerbale di visitaò che riepiloga quanto 

accaduto e gli accordi stabiliti, che deve essere sottoscritto dal cliente stesso così da tenere una traccia 

trasparente e oggettiva di quanto concordato;  

¶ revisione trimestrale dei reclami non accolti per identificare eventuali problematiche emergenti o aspetti di 

crescente interesse per i clienti, al fine di definire azioni correttive;  

¶ monitoraggio continuo dei canali social della Banca;  

¶ interviste a clienti che hanno risolto positivamente la pratica;  

¶ ascolto continuo delle problematiche ed esigenze espresse dagli operatori della rete. 

 
Il Codice Etico chiarisce che, nella gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, è vietato 

promettere od offrire a pubblici ufficiali o a dipendenti, pagamenti o beni per promuovere o favorire gli 

interessi del Gruppo in sede di stipulazione ed erogazione di contratti, aggiudicazione e gestione delle 

autorizzazioni, riscossione di crediti anche verso lôErario, attivit¨ ispettive o di controllo o nellôambito di 

procedure giudiziarie.  

Chiunque riceva richieste o proposte di benefici da pubblici funzionari deve immediatamente riferire al 

proprio superiore e allôOrganismo di Vigilanza. 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 di Banca Ifis prevede le seguenti 

fattispecie di reato relative alla corruzione: 

¶ Corruzione per l'esercizio della funzione; 

¶ Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio; 

¶ Corruzione in atti giudiziari; 

¶ Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio; 

¶ Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione; 

¶ Corruzione tra privati; 

¶ Istigazione alla corruzione tra privati. 

 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex. D. Lgs. 231/2001 di Banca Ifis specifica che le 

strutture di controllo per quanto riguarda la commissione dei reati potenziali relativi alla corruzione sono, 

oltre alle funzioni di controllo di secondo e terzo livello, lôOrganismo di Vigilanza e il Collegio Sindacale. 

[GRI 205-2]  

Il Consiglio di Amministrazione, in sede di approvazione del Codice Etico del Gruppo, viene a conoscenza 

delle procedure anticorruzione adottate. Tutti i dipendenti sono tenuti a conoscere e rispettare le regole in 

materia di contrasto alla corruzione, anche con riferimento alla tabella allegata al Modello che regola nel 

dettaglio le potenziali attività sensibili, le principali strutture e le tutele poste in atto in termini di politiche, 

regolamenti interni e strutture di controllo. Inoltre, tutti i dipendenti del Gruppo hanno accesso, attraverso la 

Intranet aziendale, alla normativa interna aziendale e in particolare il Codice Etico, MOG, protocolli e 

procedure in materia. 

Il Gruppo assicura che tutti i dipendenti ricevano, ciclicamente e in caso di aggiornamenti nella normativa, 

adeguata formazione (diversamente dallôanno precedente, nel 2019 non sono stati riscontrati aggiornamenti 

normativi e relativa esigenza di formazione) sulle politiche e le procedure anticorruzione di cui al Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001. È infatti disponibile sulla piattaforma IFIS Talent, 

un corso e-learning ad hoc rientrante nel percorso di formazione obbligatoria del personale della Banca e 

per cui periodicamente si sollecita il completamento.  
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Nella tabella di seguito viene indicato il numero di dipendenti che hanno ricevuto formazione in materia, nel 

corso dei due esercizi precedenti, dallôimplementazione della piattaforma IFIS Talent: 

Numero e percentuale di dipendenti che hanno ricevuto 

formazione sulla lotta alla corruzione,  

suddivisi per categoria di inquadramento 

 20198 2018 

N. 476 798 

% 27,2% 48,7% 

Dirigenti 
N. 8 5 

% 10,8% 8,2% 

Quadri 
N. 116 223 

% 22,7% 45,9% 

Impiegati 
N. 352 570 

% 30,1% 52,2% 

 

Il Gruppo Banca Ifis ad oggi non ha svolto moduli formativi specifici sui reati corruttivi rivolti ai Consiglieri di 

Amministrazione. Tuttavia, occorre considerare che i membri del Consiglio di Amministrazione nel 2019 

hanno approvato lôaggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 

che contiene anche prescrizioni afferenti alla prevenzione del rischio di commissione dei reati corruzione e 

concussione. 

Come già descritto in precedenza, per garantire l'integrità dei comportamenti degli agenti e delle società di 

recupero vengono attuati diversi presidi, tra cui lôobbligo di osservanza del Codice Etico e del Modello 

Organizzativo previsto dal decreto 231/01 allôatto della sottoscrizione del contratto. 

Infine, per quanto riguarda gli stakeholder della Banca, il Codice Etico e la "Parte Generale" del Modello di 

Organizzazione e Gestione ex. D. Lgs. 231/01 sono resi noti attraverso la pubblicazione sul sito web di 

Gruppo. 

[GRI 205-3] 

Anche nel 2019, analogamente allôesercizio precedente, non sono stati registrati casi di corruzione o cause 

legali che abbiano riguardato dipendenti del Gruppo o operatori delle reti esterne. 

La prevenzione al riciclaggio e finanziamento al terrorismo  

La prevenzione del rischio di riciclaggio è un elemento portante per la tutela della solidità finanziaria e, più 

in generale, della reputazione aziendale, e riflette lôimpegno costante della Banca alla collaborazione attiva 

nei confronti dellôAutorit¨ di Vigilanza. Il Gruppo rifiuta di intrattenere relazioni, in modo diretto o indiretto, 

con persone e aziende delle quali sia conosciuta o sospettata l'appartenenza a organizzazioni criminali o 

comunque operanti al di fuori della liceità. Di conseguenza: 

¶ nel settore Leasing vengono esaminate le notizie negative di stampa tramite un processo 

automatizzato e integrato nella procedura dell'auto-delibera: se emergono riscontri la pratica viene 

bloccata e indirizzata verso la valutazione manuale, anche con il coinvolgimento dellôAntiriciclaggio. 

Lôesito delle verifiche si traduce nellôassegnazione di un profilo di rischio in base al quale viene attivato 

un processo di approvazione a livelli diversi della gerarchia aziendale; 

¶ nel Credito Commerciale il controllo sopra descritto è integrato nelle procedure di anagrafe. Anche in 

questo caso, in funzione dei riscontri ottenuti, alla controparte viene assegnato uno specifico livello di 

 
8 Nel conteggio sono stati considerati i dipendenti che hanno svolto almeno uno di questi corsi: 

Å Corso e-learning "La responsabilità degli enti ed. 2018" reso disponibile a partire da Luglio 2018. 

Å Due corsi di formazione esterna a cui hanno partecipato due dipendenti. 
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rischio di riciclaggio e viene demandata allôappropriato livello gerarchico la decisione di procedere o 

meno con l'apertura/prosecuzione del rapporto; 

¶ nel settore NPL viene effettuata una prima verifica nel momento di acquisto del portafoglio crediti, e 

controlli successivi sulle singole controparti al momento della definizione dei piani di rientro. 

 

Qualora venga attivato un rapporto su un cliente classificato a rischio alto sono previste revisioni più 

stringenti e frequenti della posizione, in termini di aggiornamento delle informazioni raccolte e di 

monitoraggio dell'operativit¨, ed unôescalation dellôOrgano Deliberante competente. 

Antiriciclaggio contribuisce alla definizione dei contenuti della formazione obbligatoria in materia di 

antiriciclaggio, in particolar modo per i dipendenti che hanno un contatto diretto con la clientela. Nel 2019 

la formazione in merito allôantiriciclaggio ¯ stata svolta attraverso corsi in aula ed il corso e-learning ñLa 

disciplina antiriciclaggio alla luce del recepimento della IV Direttiva ed. 2018ò attivato sulla piattaforma IFIS 

Talent. Nel corso dellôanno ¯ stato erogato un totale di 2.366 ore di formazione antiriciclaggio (circa 3.961 

ore nel 2018) con il coinvolgimento del 38% della popolazione aziendale (62% nel 2018). 

La formazione ï oltre ad essere un obbligo normativo ï è un importante strumento per aumentare la 

sensibilità e la cultura del personale sulla prevenzione del rischio di coinvolgimento inconsapevole della 

Banca in questo tipo di fenomeni. 

Gestione delle segnalazioni (Whistleblowing) 

Banca Ifis, in qualità di Capogruppo, in coerenza con le disposizioni regolamentari e le best practices del 

settore, ha definito un sistema interno volto a permettere la segnalazione di atti, fatti e omissioni che 

possono costituire una violazione delle leggi e delle procedure interne disciplinanti lôattivit¨ svolta dalla 

Capogruppo e dalle Controllate, garantendo al contempo la riservatezza dei dati personali del segnalante 

e del presunto responsabile della violazione. Il sistema di segnalazione è disciplinato dalla Politica di 

Gruppo per la gestione delle segnalazioni delle violazioni (Whistleblowing), parte integrante del Modello 

Organizzativo di Banca Ifis e adottata dalle società del Gruppo. Possono effettuare una segnalazione i 

dipendenti del Gruppo Banca Ifis, i collaboratori e i liberi professionisti regolarmente iscritti ad un albo che 

prestano la loro opera in modo prevalente e continuativo per il Gruppo. La segnalazione può avere ad 

oggetto qualsiasi azione od omissione non conforme alle norme disciplinanti lôattivit¨ aziendale che arrechi 

o possa arrecare danno o pregiudizio al Gruppo Banca Ifis. Possono rientrare in questa casistica, ad 

esempio, azioni od omissioni, commesse o tentate, riconducibili ad atti o fatti penalmente rilevanti, che 

vìolino leggi e regolamenti, codici di comportamento come il Codice Etico o altre disposizioni aziendali 

sanzionabili in via disciplinare, suscettibili di arrecare un danno patrimoniale al Gruppo, un danno alla salute 

o sicurezza del personale o dei clienti o un danno allôambiente.  

Le segnalazioni possono essere effettuate attraverso diversi canali e sono gestite dal Responsabile 

dellôInternal Audit, che ne esamina il contenuto e attua le verifiche necessarie ad accertare la veridicit¨ di 

quanto segnalato, nel pieno rispetto dei principi di imparzialità, riservatezza, dignità del dipendente e 

protezione dei dati personali.  

Al termine degli accertamenti, il Responsabile dellôInternal Audit formalizza le proprie valutazioni e le 

trasmette allôAmministratore Delegato e al Direttore Generale (o al il Presidente del Collegio Sindacale in 

caso di situazioni di potenziale incompatibilità), che valuteranno le necessarie azioni correttive. Internal 

Audit redige una relazione annuale sul corretto funzionamento del processo, contenente anche informazioni 

aggregate sulle risultanze dellôattivit¨ svolta a seguito delle segnalazioni ricevute, che viene approvata dal 

Consiglio di Amministrazione e messa a disposizione del personale.  

Nel 2019, analogamente allôesercizio precedente, non si sono registrate segnalazioni tramite il sistema 

Whistleblowing. 
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3.2 Qualit¨ del credito 
 

Politiche e altra documentazione di riferimento 

¶ Sistema delle deleghe di gruppo in materia di gestione del rischio di credito 

¶ Politica di Gruppo per la gestione delle operazioni di maggior rilievo 

¶ Politica di Gruppo per la valutazione delle attività aziendali 

¶ Politica di gestione del credito ordinario (Banca Ifis) 

¶ Politica di gestione dei portafogli di crediti acquistati a titolo definitivo e vantati verso gli enti della 

Pubblica Amministrazione (Banca Ifis) 

¶ Politica di monitoraggio e recupero del credito ordinario (Banca Ifis, Credifarma) 

¶ Politica di impairment 

¶ Manuale metodologico: valutazione analitica del credito deteriorato (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa Gestione dei crediti erariali (Banca Ifis) 

¶ NO 112 ï BU Leasing - Processo di istruttoria Leasing (Banca Ifis) 

¶ NO 111 ï BU Leasing - Processo valutazione e settaggio Riscatti (Banca Ifis) 

¶ NO 103 ï BU Leasing - Valutazione qualità del credito soggettiva (Banca Ifis) 

¶ Politica di monitoraggio e recupero del credito Leasing (Banca Ifis) 

¶ Politica di gestione delle acquisizioni di portafogli di crediti distressed (IFIS NPL) 

¶ Criteri di classificazione e gestione delle partite anomale (IFIS NPL) 

¶ Procedura di Assegnazione delle pratiche NPL ai bacini di recupero (IFIS NPL) 

¶ Procedura Organizzativa Recupero del credito attraverso azioni stragiudiziali (IFIS NPL) 

¶ Procedura Organizzativa Recupero del credito attraverso azioni giudiziali (IFIS NPL) 

¶ Procedura Organizzativa Gestione dei pagamenti associati al recupero dei crediti distressed (IFIS NPL) 

¶ Procedura Organizzativa ï Concessione e Gestione Finanza Strutturata 

¶ Politica di gestione del credito ordinario (Cap.Ital.Fin.) 

¶ Procedura Organizzativa Gestione della rete dei recuperatori stragiudiziali dei crediti distressed (Banca 

Ifis, IFIS NPL) 

¶ Manuale Antiriciclaggio Cap.Ital.Fin. 

 

La qualità del credito è strettamente connessa alla solidità patrimoniale, elemento chiave per la sostenibilità 

del modello di business del Gruppo ed una delle fondamenta della strategia del Gruppo Banca Ifis. Infatti, 

la qualità del credito e delle controparti può avere impatti significativi sul valore del titolo azionario, sul livello 

del rating creditizio della Banca, sul valore dei dividendi e sulla salvaguardia della solidità patrimoniale, 

rilevanti per azionisti, analisti finanziari, agenzie di rating, finanziatori e Autorità di Vigilanza, nonché sulla 

fiducia dei clienti nella capacità della Banca di fare fronte ai propri impegni, importante soprattutto per i 

risparmiatori retail delle business line Rendimax e Contomax.  

Per il Credito Commerciale l'impegno aziendale alla tutela della solidità patrimoniale e alla qualità del credito 

si traduce in tre livelli di controllo sulle controparti, volti a prevenire sia i rischi di insolvenza sia il 

coinvolgimento in operazioni dai risvolti critici in termini reputazionali: 

¶ controlli automatici sia sulle persone fisiche sia su quelle giuridiche, al fine di verificare la presenza del 

potenziale cliente nelle ñwatch listò (terrorismo, embarghi, ecc.) e nelle liste di ñPersone Politicamente 
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Esposteò, cui si aggiunge in relazione al livello di rischio unôanalisi delle notizie di stampa effettuata 

dallôAntiriciclaggio;  

¶ valutazione analitica, da parte dei team di Valutazione Operazioni e Valutazione Controparti, del 

cliente, dei clienti ceduti e del credito oggetto di cessione e sistema delle deleghe per lôassunzione del 

rischio di credito basato su importi e classi di rischio; 

¶ continua interlocuzione con la rete territoriale, da cui possono provenire segnalazioni e riscontri sul 

potenziale cliente. 

 

Per quanto concerne la cessione del quinto dello stipendio e/o pensione Banca Ifis, nel rispetto della 

privacy, considera anche la condizione del nucleo familiare nei casi in cui sia rilevante per valutare 

lôaffidabilit¨ del cliente.  

Le politiche che regolano lôoperativit¨ del Leasing stabiliscono le verifiche sul futuro utilizzatore del bene 

rispetto a criteri di affidabilità e credibilità, attraverso un sistema di scoring e istruttorie svolte da team 

specializzati in cui vengono valutate, in particolare, la bontà della posizione creditizia della controparte e la 

congruità del bene richiesto con le sue attività. 

Il controllo degli andamenti e il monitoraggio delle singole esposizioni vengono svolti con sistematicità, 

avvalendosi di procedure efficaci in grado di segnalare tempestivamente lôinsorgere di anomalie e di 

assicurare lôadeguatezza delle rettifiche di valore e dei passaggi a perdita. La verifica del corretto 

svolgimento del monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni, in particolare di quelle deteriorate, e 

la valutazione della coerenza delle classificazioni, della congruità degli accantonamenti e dellôadeguatezza 

del processo di recupero è svolta, a livello centrale e periferico, dal Risk Management. 

Complessivamente, il Gross NPE ratio del Settore Imprese ¯ invariato rispetto al 31 dicembre 2018 mentre il 

Net NPE Ratio ¯ lievemente diminuito rispetto a fine 2018 (5,2% al 31 dicembre 2018). 

 

GROSS E NET NPE RATIO 2019 

Gross 9,5% 

Net 5,1% 

 

Per IFIS NPL, la cui specificit¨ ¯ lôacquisizione e la gestione di crediti deteriorati, la focalizzazione ¯ sulla 

verifica della lavorabilità dei crediti e sul disegno di piani di rientro compatibili con la specifica situazione 

debitoria, attraverso diversi meccanismi lungo le fasi dellôacquisizione del credito: 

¶ un primo controllo è volto a verificare che i crediti che si stanno acquisendo siano tutti lavorabili, al fine 

di escludere crediti inesistenti o prescritti e prevenire sia il rischio di inesigibilità sia il rischio 

reputazionale che si avrebbe nel richiedere crediti inesigibili. Una volta attivato il primo contatto con i 

clienti acquisiti, all'arrivo di eventuali reclami si verifica la fondatezza e, in caso di motivazioni fondate, 

si porta a perdita la posizione o se ne richiede la retrocessione/indennizzo alla società cedente se 

previsto contrattualmente; 

¶ definizione di piani di rientro adeguati alle possibilità di spesa del cliente e contestualizzati rispetto a 

ogni singola pratica; 

¶ valutazione del potenziale di rientro effettivo del cliente. 
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3.3 Data protection 
 

Politiche e altra documentazione di riferimento 

¶ Politica di Gruppo per la gestione della sicurezza informatica 

¶ Politica di Gruppo per la valutazione e la gestione dei rischi informatici 

¶ Procedura Organizzativa Gestione degli incidenti di sicurezza delle informazioni 

¶ Procedura Organizzativa Gestione delle tematiche privacy attinenti ai diritti dell'interessato e al 

rapporto con il Garante 

¶ Procedura Organizzativa Gestione dei Responsabili del trattamento dei dati personali 

¶ Manuale metodologico per lôanalisi del rischio dei trattamenti e la valutazione dôimpatto sulla 

protezione dei dati (DPIA) 

¶ Manuale regolamentare in materia di privacy 

¶ Disciplinare tecnico per lôutilizzo delle dotazioni aziendali 

¶ Politica di Gruppo per la gestione della continuità operativa 

¶ Politica di gruppo per la pianificazione strategica in ambito ICT (Banca Ifis) 

¶ Politica di gruppo per l'acquisizione di sistemi software e servizi IT (Banca Ifis) 

¶ Politica monitoraggio performance ICT (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa per la gestione dei log (Banca Ifis) 

¶ Procedura Organizzativa per la gestione degli accessi logici (Banca Ifis) 

¶ Politica di gruppo Sistemi pagamento via internet (Banca Ifis) 

 

La crescente diffusione di prodotti e servizi ICT basati sullôelaborazione di informazioni personali, ha 

accresciuto nel corso degli anni il ruolo strategico dei temi della privacy e della sicurezza informatica 

allôinterno delle aziende.  

Il Gruppo Banca Ifis considera la protezione dei dati personali un principio inderogabile, fondamentale per 

rafforzare la fiducia e il senso di sicurezza dei clienti e per tutelare la reputazione del Gruppo. Il Gruppo è 

inoltre impegnato nella prevenzione e gestione tempestiva di incidenti di sicurezza informatica a tutela del 

patrimonio informativo della Banca, che comprende, tra gli altri, i dati di clienti, dipendenti, fornitori e ogni 

altro soggetto con cui Banca Ifis intrattiene rapporti. Nel corso del 2019 il Gruppo ha ulteriormente 

consolidato i presidi richiesti dal Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali (General 

Data Protection Regulation, GDPR). 

 

Lôarea Privacy & Security ha consolidato il proprio ruolo di 

riferimento allôinterno del Gruppo aziendale.  

La struttura conta dieci persone e si occupa di Privacy, Business 

Continuity e Cyber Security. 

         Laura Quaroni ï Responsabile area Privacy & Security, DPO e BC Manager. 
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Sicurezza informatica 

LôUnità Organizzativa Privacy & Security, attraverso lôUnità Organizzativa Information Security, presidia nel 

continuo la sicurezza informatica e partecipa alla valutazione del rischio informatico. 

 

La sensibilizzazione dei dipendenti sulla cyber security 

Per sensibilizzare tutti i colleghi sul tema della cyber security e delle novità normative ad esso correlate, nel corso del 

2019 è stata lanciata una campagna di sensibilizzazione sui dipendenti del Gruppo attraverso la pubblicazione di news 

nella intranet aziendale finalizzate a far conoscere le informazioni inerenti campagne di email malevole relative alla 

diffusione di malware, phishing, tentativi di frode e ransomware. Sono stati attivati servizi di Cyber Intelligence e ricerche 

OSINT a supporto delle attivit¨ in capo alla struttura e a sostegno dellôawareness interno allôazienda. La Banca ha aderito 

al servizio CERTFin al fine di ricevere in tempo reale segnalazioni relative a tentativi di frode inerenti allôambito bancario. 

Tali segnalazioni sono state condivise con i colleghi delle altre strutture della banca interessate. 

 

Il processo di gestione degli incidenti di sicurezza informatica è volto a garantire che eventuali eventi 

anomali con possibili ripercussioni sul livello di sicurezza (fisica e logica) aziendale e sulla disponibilità dei 

Servizi IT siano tempestivamente riconosciuti come incidenti di sicurezza informatica e quindi correttamente 

gestiti dalle strutture competenti. 

Le segnalazioni e gli eventi che possono determinare incidenti di sicurezza possono provenire da diversi 

canali interni (altre unit¨ organizzative) ed esterni (clienti, fornitori e canali istituzionali). LôUnità 

Organizzativa Information Security gestisce tali segnalazioni in collaborazione con le eventuali altre parti 

coinvolte ed interessate, secondo lôentit¨ e la tipologia dellôevento stesso. 

Tutela dei dati personali 

Il principale documento normativo interno in materia di protezione dei dati personali è rappresentato dal 

Manuale regolamentare in materia di privacy approvato dal Consiglio di Amministrazione di Banca Ifis in 

qualità di Capogruppo e recepito dalle controllate tramite Direttiva. Questo, insieme alle norme e procedure 

privacy, costituiscono il modello di gestione della privacy e lôinsieme delle linee guida e delle regole che 

indicano come i dati personali sono protetti nel contesto aziendale. 

La funzione Privacy & Security, in particolare attraverso lôunit¨ dedicata alla Privacy: 

¶ predispone e aggiorna la documentazione interna prevista dalla normativa in materia di privacy; 

¶ monitora e controlla periodicamente lôosservanza della normativa e lôimplementazione delle misure di 

sicurezza previste dalla legge; 

¶ analizza le modalità di trattamento dei dati personali adottate dalla Banca e i rischi ad esse associati;  

¶ valuta gli impatti in ambito privacy derivanti dal lancio di nuovi prodotti e servizi, dallôavvio di nuove 

attivit¨, dallôingresso in nuovi mercati e in tutti i casi in cui la Banca intenda realizzare internamente o 

acquistare un nuovo software; 

¶ informa le unità organizzative della Banca, per gli ambiti di rispettiva competenza, in merito alle novità 

normative in tema privacy e fornisce supporto per garantirne lôadeguamento; 

¶ supporta le Risorse Umane nello sviluppo di una adeguata cultura aziendale in ambito privacy. 

 

Inoltre, nellôambito della continuit¨ operativa, attraverso lôUnità Organizzativa Business Continuity effettua 

lôanalisi di impatto sui processi aziendali e ne redige il relativo piano.  
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[GRI 418-1] 

Nel 2019, a livello di Gruppo, sono stati accolti 4 reclami relativi a violazioni della privacy a fronte dei 6 

registrati nel 2018, legati per la quasi totalità ad errori operativi/umani che, in ogni caso, non hanno 

comportato la divulgazione di dati sensibili. 

Nel corso dellôanno si sono verificati 10 eventi che hanno comportato la perdita, l'accesso o la divulgazione 

non autorizzata di dati personali (ad esempio furto di tablet o perdita di modulistica cartacea). 

Reclami documentati su violazioni  

della privacy e perdita di dati dei clienti 
2019 2018 2017 

Numero totale di reclami documentati ricevuti in merito  

a violazioni della privacy dei clienti 
4 6 1449 

da terzi e documentati dall'organizzazione 4 6 144 

da parte di organismi di regolamentazione 0 0 0 

Numero totale di eventi relativi a perdite e furti documentati dei dati 

dei clienti 
1010 8 7 

 

 

  

 
9 Nel 2017, a livello di Gruppo, sono stati accolti 144 reclami relativi a violazioni della privacy, legati per la quasi totalità ad un errore operativo 

commesso durante la predisposizione di unôindagine di mercato che, in ogni caso, non ha comportato la divulgazione di dati sensibili. 

10 Il dato rappresenta il numero di incident (non corrispondente al numero totale di dati esposti a perdite o furti). Per uno di questi incident si 

specifica che, nell'ambito delle attività di comunicazione periodica in materia di Trasparenza, a causa di un errore tecnico sono state inviate 

60 raccomandate a soggetti che hanno prestato garanzie a favore della Banca contenenti dati di altri soggetti garanti e garantiti. A fronte 

delle analisi condotte, si è proceduto a notificare la violazione al Garante per la protezione dei dati personali. La Banca ha previsto misure 

atte a prevenire simili violazioni future come la revisione delle caratteristiche dei file contenenti i dettagli delle posizioni per permettere un 

maggior presidio ex ante del processo ed il rafforzamento dei controlli ex post effettuati sugli output della procedura informatica prima della 

postalizzazione delle comunicazioni. 
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3.4 Brand reputation 
 

Politiche e altra documentazione di riferimento  

¶ Investor Relations Policy 

¶ Politica per la Gestione delle Informazioni Societarie 

¶ Politica di Gruppo per la gestione dei rischi operativi e di reputazione 

 

[GRI 102-15] 

Il Gruppo Banca Ifis è cresciuto significativamente negli ultimi anni, anche a fronte del progressivo 

ampliamento delle aree di business presidiate e dellôarticolazione dei brand offerti alla clientela, sia imprese 

che consumatori.  

Pertanto, la brand reputation è diventata un fattore sempre più strategico al fine di garantire coerenza dei 

valori del Gruppo Banca Ifis nei confronti dei propri stakeholder. 

Trasparenza e dialogo sono da sempre caratteristiche distintive nel processo di comunicazione delle 

informazioni relative alla Capogruppo e alle altre società. La Banca si interfaccia con clienti, investitori, 

azionisti, collaboratori riuscendo ad individuare esigenze diverse per mezzo, ad esempio, del customer care 

attraverso i social network, i siti web, progetti ed eventi. La Banca, inoltre cerca di indirizzare al meglio le 

proprie azioni, con lôobiettivo di offrire una miglior esperienza possibile ai propri interlocutori e di rispondere 

nel più breve tempo possibile a dubbi e richieste di informazioni. La brand reputation viene monitorata anche 

attraverso specifici tool dedicati. 

Nello specifico, i rapporti con azionisti, investitori e analisti sono presidiati dalla funzione Investor Relations 

della Capogruppo e sono improntati a principi di correttezza, trasparenza, collaborazione e assoluto rispetto 

dellôindipendenza dei ruoli. Lôattivit¨ di relazione e dialogo con il mercato finanziario rappresenta una 

componente strategica per il Gruppo: la Banca assicura la tempestività e la trasparenza delle comunicazioni 

al mercato e agisce in modo proattivo nei confronti dei propri stakeholder, illustrando e analizzando le 

informazioni di breve periodo, dando visibilità degli indirizzi strategici del Gruppo e sviluppando un rapporto 

di fiducia con gli operatori di mercato e la business community. Le modalità di relazione più significative con 

la comunità finanziaria sono: comunicati stampa, conference call con il mercato con cadenza trimestrale, 

incontri con gli investitori, comunicazione sul sito web ufficiale della Banca e nei social e diffusione del 

bilancio di Gruppo con modalità interattive per facilitarne la comprensione.  

Il rischio di reputazione 

Banca Ifis è impegnata nel monitoraggio e nella tutela della propria reputazione e delle società del 
Gruppo.  

Al fine di valutare lôincidenza del rischio reputazionale, il Gruppo effettua un esercizio periodico di Risk Self 

Assessment prendendo in considerazione i fattori sia endogeni sia esogeni che potrebbero creare danni 

reputazionali al Gruppo ed agli stakeholder di volta in volta impattati.  

Tra i principali fattori endogeni rientrano eventi di manifestazione del rischio operativo o di altri rischi non 

adeguatamente presidiati (es.: rischi di mercato, di liquidità, legali, strategici), violazione di leggi e 

regolamenti e norme di autoregolamentazione (come il Codice Etico), inefficace o errata gestione della 

comunicazione interna o esterna e comportamenti del management, dei dipendenti o dei collaboratori. 

Fattori esogeni possono essere, invece, commenti e dibattiti che si sviluppano sui media, sui social network, 

sui blog o sugli altri strumenti di comunicazione digitale, riguardanti informazioni od opinioni lesive della 

reputazione del Gruppo o di singole società che lo compongono.  

Gli stakeholder impattati dal rischio reputazionale possono essere diversi. Ad esempio: 
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¶ Clienti: possibile indebolimento della fiducia nella Banca nel Gruppo dovuta, ad esempio, ad 

inefficienze nelle prassi operative o a forzature commerciali; 

¶ Depositanti: possibile indebolimento della fiducia nella Banca nel Gruppo con conseguente ritiro di 

parte dei depositi alla clientela; 

¶ Dipendenti e collaboratori: perdita o diminuzione di fiducia / stima dei dipendenti e collaboratori nei 

confronti dellôazienda; 

¶ Azionisti e investitori: perdita o diminuzione di fiducia / stima degli azionisti e dei mercati finanziari a 

causa di fattori quali, ad esempio, la presunta incapacità di raggiungere dei risultati soddisfacenti, 

comportamenti incoerenti rispetto a principi etici, percezione di non integrità manageriale, ecc.;   

¶ Territorialità e collettività: perdite o diminuzione di fiducia / stima delle comunità territoriali e degli 

opinion maker;  

¶ Autorità di Vigilanza: perdita o diminuzione di fiducia / stima delle Autorità di Vigilanza nei confronti 

dellôazienda a causa di omissioni o inadempienze derivanti dal mancato rispetto di obblighi previsti 

dalla legge o da disposizioni regolamentari;  

¶ Fornitori e controparti: perdita o diminuzione di fiducia / stima dei fornitori e delle controparti.  

 

Il Gruppo ha inoltre definito un set di indicatori in grado di evidenziare tempestivamente lôinsorgenza di 

vulnerabilità nella esposizione della Banca e delle sue controllate ai rischi di reputazione e, ove necessario, 

relative soglie di attenzione ed allarme.  

Attraverso unôattivit¨ di monitoraggio nel continuo, qualora vi siano risultati che superano le soglie 

predefinite, viene di volta in volta valutata la necessità di porre in essere eventuali azioni di mitigazione. 
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4. Ifis Customers 
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